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Crescere insieme a qualcuno 
cui si è legati e al quale si vuo-
le bene è importante, si sa. 

Non fosse altro per il fatto che 
davanti a sé si ha sempre una sorta 
di specchio, un termine di paragone 
in base al quale misurare i propri 
successi e le, inevitabili, delusioni. 
Una cartina di tornasole virtuosa per 
il fatto stesso di esistere, di esserci 
sempre. È quanto è successo a 
Eleonora Sannazzari con ANVOLT 
Milano. Lei, volontaria dal 1987, ha 
visto la sua parabola personale cam-
minare parallela a quella della nostra 
delegazione meneghina. 
 
GLI INIZI 

Eleonora è entrata a far parte 
della squadra di volontari ANVOLT di 

Milano molto giovane, poco più 
che ragazzina. Quasi per caso, 
come spesso capita, ha deciso di 
proporsi per una causa che le 
sembrava attraente, anche se 
sconosciuta.  

«All’inizio» ci rivela «ho prova-
to come capita a molti una sorta di 
timore per il mondo del volontaria-
to in ambito oncologico, poi l’im-
mediata passione che si è svilup-
pata dentro di me ha fatto svanire 
quella sensazione». Eleonora in 
ANVOLT non trova solo una squa-
dra di volontari fatta di persone 
sincere, ma anche Flavio, l’uomo 
con cui creare una famiglia e met-
tere al mondo due meravigliosi 
bambini, Edoardo e Gaia.  

«Li vedo oggi che sono perso-
segue a pag. 2

«CC a r i 
amic i , 

siamo arrivati 
a Natale e ci 
accos t i amo 
alle prossime 
festività con lo 
spirito sereno 
di chi ha fatto 

il massimo, mentre stiliamo un 
bilancio dell’anno che volge al ter-
mine. Una stagione durante la 
quale, come sempre, ci siamo rim-
boccati le maniche per garantire la 
qualità dei nostri servizi e portare 
avanti tutto ciò che facciamo. 
Operazione non semplice, perché 
sostenere i nostri progetti è sem-
pre più oneroso, ma grazie alla 
collaborazione di molti abbiamo 
ancora una volta tenuto fede agli 
impegni. Ovunque i volontari 

dell’associazione sono stati enco-
miabili nella loro incessante atti-
vità di assistenza verso chi soffre. 
Nonostante gli ostacoli, siamo riu-
sciti a mantenere intatti tutti i nostri 
progetti e non solo: abbiamo inau-
gurato nuovi ambulatori, ultimo in 
ordine di tempo quello di Urologia 
a Mestre. Come sempre, nessuno 
che abbia chiesto aiuto ad 
ANVOLT ha ricevuto in cambio 
una risposta negativa né è stato 
lasciato solo. Al contrario, sempre 
più persone conoscono l’elenco 
dei servizi da noi erogati. Come 
Presidente, sono orgogliosa di tut-
to questo e del tanto impegno dei 
nostri volontari. Il mio grazie va a 
loro e a chi continua a sostenerci 
con entusiasmo. Auguro a tutti di 
trascorrere feste serene, e un feli-
ce anno nuovo».

il Presidente 
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Il prof. Giuseppe Curigliano     
dell’Istituto Europeo di Oncologia, 
ci parla delle più recenti ricerche 
sulle alterazioni genetiche, finaliz-
zate a evitare terapie inutili   pag. 5

Il viaggio favoloso di Eleonora con ANVOLT Milano

A Brescia e Parma iniziative a favore 
delle delegazioni ANVOLT; a Mestre 
inaugurato l’ambulatorio di Urologia; 
a Trieste volontari ANVOLT in piazza 
per “TriesteNext”                    pag. 7

Scegliete di donare felicità con ANVOLT 
Il contributo di questo biglietto augurale è stato versato  per le attività 

gratuite di assistenza e accompagnamento dei malati di tumore 
Per aderire all’iniziativa contattare la delegazione più vicina

Buon Natale e Felice 2020
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“Il regalo più grande 
che tu possa fare a 
qualcuno è il tuo 

tempo, perché quando regali 
a qualcuno il tuo tempo 
regali un pezzo della tua 
vita”. Questo aforisma 
rispecchia il senso del volon-
tariato. Ed è il pensiero bello 
da condividere ora, quando 
è il momento di guardarsi 

indietro, e ricordare le situa-
zioni positive e negative 
dell’anno che, fra qualche 
giorno, sta per finire. Una 
dettagliata rendicontazione 
di ciò che è stato fatto nel 
2019 la daremo nel nuovo 
numero del giornale a gen-
naio. Adesso quello che 
vogliamo è manifestare la 
nostra gratitudine verso chi 
la pensa come noi. Iniziamo 
ringraziando gli utenti che 
assistiamo per la forza che 
sprigionano ogni giorno 
mentre vengono sostenuti, 
quella forza che ci irradia e ci 
permette di continuare nel 
nostro operato consapevoli 
che “io do affinché tu dia” è 
un grande insegnamento che 

ci viene impartito da queste 
persone, ricche di voglia di 
vivere. Un grazie ai nostri 
dottori, infermieri e operato-
ri sanitari che, con la loro col-
laborazione, guidano i citta-
dini a utilizzare stili di vita 
salutari. Sono sempre di più, 
infatti, gli utenti che frequen-
tano i nostri poliambulatori. 
Un ringraziamento speciale 
va poi ai nostri sostenitori. 
Senza il loro aiuto, un gesto 
di altruismo senza secondi 
fini, non sarebbe possibile 
tutto il sostegno e l’operati-
vità verso i malati garantita 
da ANVOLT. Ricordiamo 
che una grossa percentuale 
di ciò che viene donato ali-
menta la missione dell’asso-

ciazione: assistenza, preven-
zione e informazione sono le 
basi sulle quali poggia il 
nostro grande dinamismo. 
Infine la riconoscenza va 
all’attività svolta da volonta-
ri sempre educati, rispettosi 
e quasi timorosi di toccare 
fragili equilibri e che, come 
ombre o angeli, districano le 
mille maglie dei problemi 
che ogni giorno interferisco-
no nel loro operato. A tutti va 
un augurio sincero, speria-
mo che i ricordi di quest’an-
no passato siano calorosi e 
affettuosi. Vi auguriamo 
salute, amicizie, momenti 
preziosi in famiglia e molte 
altre cose belle per un 2020 
speciale.

editoriale

Marina Bolometti è dal 2011 volontaria 
di ANVOLT Milano, della cui attività 
conosce ogni singolo aspetto. Ora si 
occupa in particolare di raccolta fondi. 
 
Come ha conosciuto ANVOLT? 
«Avevo perso il lavoro come segretaria ed 
ero alla ricerca di qualcosa che mi impe-
gnasse. Ho letto un annuncio di ANVOLT e 
ho pensato che quest’attività potesse 
aggiungere alla mia vita qualcosa che sta-
vo cercando da tempo: la possibilità di aiu-
tare il prossimo in maniera concreta». 
Quali sono le sue mansioni all’interno 
dell’associazione? 
«Io sono quello che si dice una specie di 
jolly, perché davvero do una mano in ogni 
aspetto della nostra attività, dalla raccolta 
fondi – che seguo al momento in modo 
particolare – alla gestione dell’ambulato-
rio. Diciamo che mi sono sempre resa 

disponibile per tutto ciò ANVOLT Milano 
porta avanti. E di questo non mi sono mai 
pentita». 
Che clima si respira in ANVOLT Milano? 
«Di grande collaborazione tra tutti i volon-
tari e tra volontari e responsabili, anche 
grazie all’attività di coordinamento portata 
avanti proprio da Eleonora. Siamo in grado 
di aiutarci e coprirci le spalle l’un l’altro, per 
fare in modo che nessuna richiesta di aiuto 
che arriva rimanga inevasa». 
Qual è la più grande dote che deve ave-
re un volontario, secondo lei? 
«È difficile sceglierne una, perché sono 
tante. Dal mio punto di vista, forse la 
pazienza. Non è facile approcciarsi sem-
pre nella maniera corretta a qualsiasi 
situazione e in molti casi ci vuole una 
dose di pazienza fuori dal comune. Ecco, 
io credo di essere dotata di una pazienza 
eccezionale!».

ne adulte» ci dice emozionata «e penso a 
quanto io sia cresciuta insieme a loro e a 
tutto il mondo di ANVOLT Milano. Erano 
piccoli, come era piccola l’associazione, 
ora sono grandi così come ANVOLT è una 
realtà molto più sviluppata di quella che ho 
abbracciato all’inizio. E mi sembra sia pas-
sato un attimo, il tempo è volato». Se nella 
crescita dei due ragazzi non c’è nessun 
dubbio che la mano di Eleonora sia la prin-
cipale protagonista insieme al marito, in 
quella dell’associazione il suo ruolo fonda-
mentale sarebbe meno scontato: invece è 
così. «Credo di aver dato il mio contributo 
alla crescita di ANVOLT» ci racconta «non 
fosse altro per tutto l’impegno che ci ho 
messo fin dal primo giorno». 
 
UN’ATTIVITÀ SEMPRE IN AUMENTO 

Eleonora comincia come motivatrice e  
ricerca fondi e fa, come si suol dire, la 
gavetta. Il primo approccio con gli utenti è 
quello diretto e pian piano l’attività cresce. 
Le mansioni aumentano così come tutta 
l’attività dell’associazione. «È stata un’e-
scalation di servizi, che si sono aggiunti 
uno dietro l’altro» racconta oggi «e di con-
seguenza di responsabilità mie che si 
sommavano». La nostra protagonista 
snocciola un po’ di numeri e ci parla delle 
assistenze aumentate così come dei tra-
sporti «…oggi abbiamo 10 richieste al 
giorno!...» fino ad arrivare alla nascita 
dell’ambulatorio per le visite di prevenzio-
ne, il vero momento decisivo nella crescita 

di ANVOLT. «L’ambulatorio è stato il pas-
so che ha cambiato definitivamente qual-
cosa, quello grazie al quale da piccola 
realtà poco più che familiare siamo 
diventati un ente ben radicato sul territo-
rio». Il nome di ANVOLT comincia a 
essere presenza fissa sulle bocche delle 
persone ed Eleonora è parte integrante 
di questo successo. Fino ad arrivare a un 
altro momento di svolta: quello della 
creazione di un team, da lei coordinato, 
che si occupasse di progetti dedicati in 
particolare al mondo della prevenzione, 
da portare avanti con enti o aziende pri-
vate.  
 
LA FASE MATURA 

«In questo caso» ci spiega «abbiamo 
lavorato tanto con istituzioni e assistenti 
sociali, oltre che con le aziende». Ecco 
allora sorgere il progetto con Heineken o 
con la comunità cinese di Milano, o quel-
lo più recente e di successo per la pre-
venzione del tumore al seno nel mese di 
ottobre. Grazie ai quali – insieme ad altri 
– ANVOLT è riuscita a coinvolgere un 
numero ancora maggiore di persone sul 
tema della prevenzione, spesso muoven-
dosi essa stessa per andare, come nel 
caso delle aziende, a effettuare visite in 
loco. Creando, quindi, una vera campa-
gna in nome dei corretti stili di vita. 

Eleonora in tutti questi momenti chia-
ve della vita di ANVOLT c’è stata, sempre 
con un occhio attento e vigile alla crescita 

«Facendo il punto della situazione ad oggi, 
non possiamo che dirci soddisfatti dello stato 
delle cose nella delegazione ANVOLT di Mila-
no. La spinta maggiore all’attività di preven-
zione ci arriva dagli ambulatori, un servizio 
che stiamo allargando a una sfera sempre più 
ampia di patologie e, di conseguenza, con 
un’agenda sempre più piena. Ma anche per 
quanto riguarda i servizi di accompagnamento 
e di assistenza posso dire con orgoglio che 
difficilmente deludiamo l’ utente che ci presen-
ta una richiesta. La realizzazione di progetti, 
dal canto suo, sta aumentando, con una sem-
pre più attiva collaborazione con le istituzioni. 
Voglio ringraziare di cuore i sostenitori e la 
squadra di volontari senza i quali questi risul-
tati soddisfacenti non sarebbero certo possibi-
li e mi impegno personalmente affinché gli 
standard di qualità elevati siano garantiti 
anche in futuro».

dei suoi figli ma in maniera altrettanto 
costante con il cuore e la sua grande pas-
sione accanto alle vicende dell’associa-
zione. E, come l’associazione, è cresciuta 
nel suo ruolo e come donna, fino alla per-
sona che ci troviamo di fronte oggi. Che ci 
racconta sì il passato, ma guarda soprat-
tutto al futuro.  

«Credo che ora» conclude «abbiamo 
il dovere di compiere un altro dei famosi 
passi in avanti che hanno segnato la sto-
ria dell’associazione. In questo caso, 
riguarda un ricambio generazionale che è 
il momento di fare e la necessità di guar-
dare a nuove forme di raccolta fondi che 
strizzino l’occhio alla tecnologia e a inter-
net. Magari utilizzando la competenza e 
l’entusiasmo dei giovani, quelle stesse 
caratteristiche che ho portato io in 
ANVOLT parecchi anni fa». Nel pronun-
ciare queste parole le brillano gli occhi.  

Forse si vede ancora ragazza, con i 
figli ancora piccoli, e la nostalgia fa sentire 
il suo peso. O forse, semplicemente, 
ripensa all’entusiasmo dei primi tempi, a 
quella forza che si ha in un periodo deter-
minato della propria vita e che poi, pur 
non svanendo, si trasforma in altro. Noi 
crediamo che comunque sia molto orgo-
gliosa ripensando da dove è partita e 
dove sia arrivata ora.  

E ci rendiamo conto di come sia una 
donna cresciuta sotto ogni punto di vista, 
e insieme a lei la sua famiglia e l’associa-
zione per cui, in tutto questo tempo, ha 
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Tanti grazie in vista di un futuro speciale
ASSISTENZA
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Il viaggio favolosodi Eleonora con ANVOLT Milano «Un buon volontario deve avere 
una pazienza eccezionale»



 INTERVISTA ESCLUSIVA

Lo intervistiamo mentre si trova a Boston, 
per presenziare al congresso dell’American 
Association for Cancer Research. L’argo-
mento della nostra conversazione sono i 
cosiddetti farmaci agnostici (dal greco antico 
“senza sapere”), grazie ai quali l’organo col-
pito non è più l’informazione principale da 
considerare quando si pensa alla cura di un 
tumore. 
 
Professore, che cosa sono i farmaci 
agnostici? 

«Sono la più recente conquista della 
medicina personalizzata, farmaci che hanno 
un bersaglio super-preciso da colpire, non 
disegnati a priori per un determinato tipo di 
malattia. Non sono, insomma, stati studiati e 
testati per la loro efficacia su uno specifico 
tipo di cancro, ma vanno a colpire selettiva-
mente alcune mutazioni genetiche, che pos-
sono essere responsabili di diverse neopla-
sie, in differenti organi. Un modello diverso 
da quello istologico (basato sull’esame al 
microscopio dei tessuti organici che presen-
tano anomalie) che fino a oggi ha governato 
la ricerca clinica, le decisioni regolatorie e la 
pratica oncologica». 

 
Qual è il loro nome e sono già disponi-
bili? 

«Il primo arrivato di questo nuovo gruppo 
è Larotrectinib, che è stato approvato dalla 
Commissione Europea a settembre 2019 per 
il trattamento di pazienti adulti e pediatrici 
con tumori solidi che presentino una fusione 
del gene per il recettore della tirosin chinasi 
neurotrofica (NTRK), con malattia localmen-
te avanzata, metastatica, o nei quali la rese-
zione chirurgica possa causare gravi proble-

mi, e per quelli che non hanno altre opzioni di 
trattamento soddisfacenti. I risultati delle 
sperimentazioni scientifiche hanno dimostra-
to che questo medicinale, che si prende in 
pastiglie e ha pochi effetti collaterali, è utile 
contro 29 tipi di cancro differenti, in adulti e 
bambini, indipendentemente da quale sia 
l’organo colpito, con una sola cosa in comu-
ne: l’alterazione genetica che li provoca, 
NTRK appunto». 

 
Ce ne sono altri? 

«Sì. Ad esempio il Pembrolizumab è 
approvato dalla Food and Drug Administra-
tion statunitense per tutti i tumori solidi adulti 
o pediatrici con presenza di specifiche muta-
zioni (MSI-H o dMMR). Entrectinib invece è 
approvato per il trattamento di tumori solidi in 
pazienti con ri-arrangiamento dei geni NTRK 
1,2 3 e ROS1. E c’è da chiedersi se anche i 
PARP inibitori, già approvati per i tumori della 
mammella e dell’ovaio, debbano essere 
valutati in questa nuova ottica “agnostica”, 
visti i dati che dimostrano una loro attività nei 
tumori del pancreas e della prostata BRCA 
mutati». 

 
In definitiva e nella pratica quali sono i 
vantaggi più significativi per i pazienti? 

«Per i pazienti questi farmaci hanno il 
vantaggio di essere più personalizzati, oltre 
al fatto che in questo modo è possibile avere 
terapie innovative anche per i tumori rari e 
per quelli pediatrici, sui quali solitamente si 
fanno meno ricerche. Inoltre, per il nostro 
Servizio Sanitario disporre di terapie mirate e 
precise può significare dare nuovi medicinali 
solo a chi può trarne davvero beneficio». 

 

L’arrivo degli “agnostici” significa anche 
cambiare l’approccio alla diagnosi? 
«Si arriverà al momento in cui tutti i malati i 
cui gli esami (del sangue, radiografie, eco-
grafie, Tac) mostrano la presenza di una 
massa neoplastica dovranno subito fare un 
test genetico. Si stanno per esempio ren-
dendo progressivamente disponibili sul 
mercato e nella clinica oncologica i test 
NGS per la profilazione genetica 
tramite biopsia solida e anche biopsia liqui-
da. Questi nuovi test sono in grado di ana-
lizzare anche oltre 300 mutazioni geniche in 
una singola analisi e di fornire dati anche 
sul Tumor Mutation Burden (TMB). Nei 
tumori rari o a sede primitiva ignota è di cer-
to auspicabile eseguire questi test di profi-
ling precocemente in modo da personaliz-
zare ancora meglio il percorso di cura. Nella 
malattia metastatica, invece, i test andreb-
bero richiesti ogni qualvolta il clinico ritiene 
che l’esecuzione abbia un potenziale bene-
ficio». 
 
Se dovesse scegliere il messaggio di spe-
ranza più importante a cui porterà questo 
tipo di ricerche? 
«È molto semplice, si potranno evitare quelle 
che ancora oggi sono terapie del tutto inutili, 
a vantaggio dei pazienti. E sarà una rivolu-
zione anche per ciò che concerne la preven-
zione. Perché, conoscendo bene le cause 
genetiche di una particolare patologia, si 
potrà avvertire chi è a rischio di controllarsi 
per tempo. Potremo finalmente passare da 
un modello di cura, come quello di oggi, che 
si rivolge ai malati, a un modello che si rivol-
ge a persone sane».

Per la salvezza dal tumore, e l’arrivo 
della serenità nella sua vita tormenta-
ta, la signora Rosalba Pulerà ringrazia 

soprattutto Gesù. E poi ANVOLT, perché la 
nostra associazione, “affidabile” e “conside-
revole” secondo le sue parole, le è stata 
accanto nel momento più buio dell’esistenza. 
Quello in cui è stata colpita dal cancro al 
colon retto dopo che la stessa brutta patolo-
gia le aveva ucciso il marito Pasquale e poi 
l’amatissimo figlio 36enne Peppino. «La mia 
vita è stata travagliata senza pietà, tre tumori 
a casa nell’arco di pochi anni sono veramen-
te l’altro nome della disgrazia!» ci dice nella 
cucina-salotto del suo appartamentino nel 
quartiere Gallaratese di Milano. E le lacrime 
non aspettano tempo a definire l’enorme 
pena sul viso ancora giovanile, malgrado i 71 
anni e i tanti mali vissuti. Sicuramente le sia-
mo parsi increduli, perché comincia ad 
approfondire la sua triste storia senza che 
glielo chiediamo. 

Prima dei crudeli attacchi della sorte la 
vita di Rosalba era come una favola. Pasqua-
le era titolare di una ditta di costruzioni edili, 
dirigeva un ingente numero di cantieri, gua-
dagnava bene. I figli cresciuti e ben istruiti gli 

davano una mano, insomma lei si sentiva 
una regina. Ed è stato tutto bellissimo fino a 
una quindicina di anni fa, quando la crisi eco-
nomica ha cominciato a bussare anche alla 
porta dell’Italia. Nel loro piccolo questa crisi si 
è manifestata con il mancato pagamento di 
alcuni immobili, terminati e pronti per la con-
segna. All’improvviso al loro orizzonte fami-
liare è comparso lo spettro del fallimento, che 
in breve tempo si è trasformato in una vera 
tempesta, la quale velocemente, e senza esi-
tare, ha portato via ditta, case, terreni, soldi 
risparmiati, tutto: anche l’appartamento eredi-
tato da Rosalba dai suoi genitori, che è stata 
costretta a vendere avendo a cuore la paga 
di 100 operai e vari fornitori rimasti loro fedeli 
fino alla fine. Così, a 58 anni compiuti, la 
nostra assistita è stata costretta a cominciare 
a lavorare in un call center per assicurare con 
il microfono e le cuffie almeno il pane ai suoi 
familiari. Ma questo piccolo sconforto è stato 
niente, paragonato alle terribili vicende che 
l’aspettavano nell’immediato futuro. 

Solamente pochi mesi dopo il fallimento il 
marito Pasquale infatti si è sentito male, è 
dimagrito e i medici gli hanno diagnosticato 
un tumore. Si è sottoposto a diverse cure, ma 
troppo tardi, perché se n’è andato nel giro di 
pochi mesi. E la loro situazione economica 
era così grave che i funerali sono stati pagati 
dai parenti, i quali, per la verità, li aiutavano 
sempre con quello che potevano. Ma la mor-
te del marito è stata solo il preludio verso il 
peggio del peggio, perché, quasi subito dopo 
di lui, il cancro ha colpito senza pietà uno dei 
due figli. Dopo che se n’è andato da questo 
mondo anche lui, Rosalba è sprofondata in 
una depressione nerissima e ha cominciato a 
pregare ogni giorno Dio di aprire le porte del 
cielo anche per lei. E quando, dopo una visi-
ta, i medici le hanno detto che anche lei ave-
va dei polipi al colon e doveva essere opera-

ta, ha tirato un sospiro di sollievo. L’intervento 
è stato eseguito all’ospedale Sant’Ambrogio 
di Milano, e siccome si è ripresa velocemente 
i chirurghi stessi sono rimasti contenti del 
lavoro svolto. Però le hanno prescritto un 
sacco di cure, comprese chemio e radiotera-
pia, per le quali doveva andare ogni giorno in 
ospedale dalla sua lontana casa. Nelle sue 
condizioni però non poteva viaggiare con i 
mezzi pubblici, non aveva un’automobile, 
nemmeno soldi per pagarsi un taxi e il figlio 
ancora vivo abitava lontano. 

Proprio in questo momento di disperazio-
ne ha visto su un tavolino dell’ospedale un 
depliant  dell’ANVOLT, con le attività dell’as-
sociazione e un numero di telefono. Una 
voce interiore le diceva che questa era la 
mano tesa della quale aveva bisogno e ha 
preso il cellulare. Ha digitato il numero, ha 
spiegato il suo problema alla signora dall’al-
tra parte del filo, cioè il bisogno di un accom-
pagnamento quasi quotidiano fino all’ospe-
dale. La dolce voce non le ha detto subito sì, 
perché voleva prima conoscerla. «Hanno 
reagito con professionalità» commenta oggi 
la signora «ma anche con tanta comprensio-
ne e amicizia nei miei confronti, ho paura che 
non riuscirò mai a ringraziare tutti come meri-
tano!». I “tutti” di cui parla sono Toni, Alessan-
dra, e altri attuali ed ex volontari ANVOLT, 
che le sono stati accanto nel corso degli anni. 
Perché il primo contatto di Rosalba con l’as-
sociazione risale a quasi 5 anni fa, dopo che 
le hanno tolto il tumore, e l’amicizia è conti-
nuata. Essendo sola, ogni tanto le hanno 
mandato qualcuno che l’aiutasse nei lavori 
domestici, a fare la spesa, a recarsi alle visi-
te. «Così cordiali, affettuosi, sono una fami-
glia per me gli amici dell’ANVOLT!» esclama 
oggi Rosalba. E aggiunge: «Grazie Gesù di 
avermi mandato questa manna dal cielo, che 
è stata la mia salvezza!».      R/M

STORIE DA UN MONDO SENZA PAURA

La signora Pulerà si ricordava soprat-
tutto del suo nome quando l’abbiamo 
intervistata a casa sua… 
«Posso solo ringraziarla di cuore, è una 
persona molto sensibile, una brava don-
na, capisce i problemi degli altri nono-
stante abbia i suoi. È un piacere stare in 
sua compagnia, una simbiosi perfetta tra 
l’accompagnatore e l’utente». 
Da quando opera in ANVOLT com’è 
cambiata l’attività? 
«Con gli anni ci siamo accorti che è 
aumentato notevolmente il numero dei 
malati che ci cercano, e che ci sono mol-
te persone veramente bisognose. E 
ANVOLT fa di tutto per accontentarli, al 
limite del possibile». 

C’è stato anche un cambiamento nel-
l’ambiente della delegazione milane-
se? 
«Non lo so, ma secondo me l’atmosfera 
migliora di continuo, ci sono più sorrisi, 
più comprensione e la cosa bella è che 
siamo tutti amici, una grande famiglia». 
Le piace collaborare con ANVOLT? 
«Tanto, quando alla sera finisco gli 
accompagnamenti mi sento bene e soddi-
sfatto perché sono sicuro di aver aiutato il 
prossimo». 
Quali sono tre i nomi della delegazione 
milanese che le vengono subito in 
mente? 
«Alessandra, Eleonora e Flavio».
R/M

di Marco Infelise

La signora Rosalba Pulerà

Toni, volontario ANVOLT da ormai 5 anni, 
milanese, si occupa soprattutto di assistenza 
e accompagnamento dei nostri assistiti
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«Al limite del possibile per gli utenti ANVOLT»

L’Istituto Europeo di Oncologia, è un 
ospedale e casa di cura a carattere scien-
tifico di Milano che si occupa, oltre che 
della cura dei tumori, della ricerca 
scientifica atta a migliorare le metodi-
che di diagnosi e di cura di ogni forma 
di cancro, possedendo al suo interno 
diversi laboratori. Fondato nel 1994, ha 
lo status di IRCCS (Istituto di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico). Annove-
ra tra i suoi fondatori Enrico Cuccia e 
Umberto Veronesi.

L’aiuto di ANVOLT come una manna dal cielo
«Studiamo le alterazioni genetiche  

per evitare terapie inutili»

I.E.O.
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Il prof. Giuseppe Curigliano, formatosi alle Università di Roma e Pisa e recente vinci-
tore dell’ “Umberto Veronesi Memorial Award”, è direttore della divisione per lo svilup-
po di Nuovi Farmaci e Terapie Innovative dell’Istituto Europeo di Oncologia di Milano. 

Oltre a quella per la ricerca, nella sua vita c’è spazio anche per una grande passione per 
la musica,  «tutto ciò che va dagli anni Ottanta in poi» ci rivela «Trap compreso».



Se vuoi aiutarci c.c. b. cod. iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o Monte dei Paschi di Siena ag. 10 Milano - c.c.postale 28903201

NEWS IN PILLOLE NEWS IN PILLOLE NEWS IN PILLOLE

di Edoardo Tesolin
anvolt anvolt anvolt VITA DI ASSOCIAZIONE
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Un gruppo di ricercatori della Michigan State University è riusci-
to a creare un metodo che consente di monitorare la concen-

trazione dei farmaci chemioterapici all’interno dell’organismo. Ciò 
permetterà un’osservazione maggiore e più accurata durante l’an-
damento della terapia e permetterà di intervenire personalizzando 
le cure attraverso eventuali aggiustamenti. I ricercatori hanno 
affermato: «È un sistema non invasivo che può aiutare i medici a 
visualizzare quantitativamente il modo in cui il farmaco viene 
distribuito nel corpo. Grazie al sistema Mpi i medici potranno in 
futuro conoscere la quantità del farmaco che si sta indirizzando 
direttamente al tumore e quindi aggiustarne il dosaggio in diretta. Oppure, dall’altra parte, di fronte al rischio di 
tossicità potranno avere una visione del fegato, della milza e dei reni per minimizzare gli effetti collaterali. In que-
sto modo potranno assicurare a ogni paziente una fondamentale finestra terapeutica.                  Fonte: NanoLetters

Nonostante i diversi progetti a livello nazionale, che hanno come obiettivo quello di 
informare i cittadini su tematiche riguardanti il cancro, c’è ancora tanta ignoranza. 

Due pazienti tumorali, o loro familiari, su tre cercano, ancora, nella rete metodi “alternati-
vi” per sconfiggere la malattia. Per fortuna, dopo la ricerca, la percentuale di coloro che si 
rivolgono a eventuali ciarlatani, correndo gravi rischi per la propria salute, è bassa. Dal 
congresso di Roma dove si è riunita la Aiom, Associazione italiana di oncologia medica, 
arriva un avvertimento efficace: “Attenzione alla pericolosità di alcune scelte: non esisto-
no terapie oncologiche miracolose. È invece indispensabile seguire sempre e solo le indi-

cazioni terapeutiche degli specialisti”; come sottolineato dal progetto di fake news, “tumoremaeveroche.it”, lanciato 
dalla stessa fondazione un anno e mezzo fa proprio per sconfiggere il proliferare di false informazioni. 

Fonte: Healtdesk

Aiom e la battaglia contro le fake news

Monitorare la chemioterapia

Allo stesso modo con cui gli algoritmi rie-
scono a predire le abitudini legate allo 

shopping, i ricercatori li stanno usando per 
mappare la storia medica dei pazienti tumorali 
o dei soggetti a rischio al fine di prevedere l’e-
volversi delle patologie, di studiare l’efficacia 
dei farmaci e la possibilità di prevenire la for-
mazione di eventuali tumori. 
Regina Barzilay, professoressa al Massachusetts 
Institute of Tecchnologies, a cui è stato 
diagnosticato un cancro al seno cinque anni fa, 

ha deciso di dedicare le sue conoscenze per 
aiutare quelle persone che si trovano nella sua 
stessa situazione. I suoi sforzi, e quelli del suo 
team, hanno portato allo sviluppo di un 
algoritmo capace di prevedere la possibilità per 
il paziente di sviluppare un cancro al seno nei 
successivi cinque anni. Il modello usato si basa 
sul rilevamento di piccoli cambiamenti nei 
mammogrammi che potrebbero trasformarsi in 
tumori. 

Fonte: The New York Times

Anche quest’anno ANVOLT Trieste è scesa in Piazza 
Unità per il Festival della Ricerca “TriesteNext”, con 

una squadra più forte e numerosa di suoi specialisti. Dopo 
TriesteNext abbiamo poi ancora parlato di Intelligenza 
Artificiale e delle sue applicazioni per la diagnosi e per la 
domotica. In una conferenza, presso lo spazio Trieste Città 
della Conoscenza, il 6 novembre Il nostro direttore sanitario 
prof. Massimo Bazzocchi e l’ing. Michele Colonna hanno 
parlato di intelligenza artificiale nella diagnostica per 
immagini e delle nuove tecnologie al servizio delle 
disabilità, argomenti che sono stati apprezzati dal pubblico. 
Sempre a Trieste a dicembre parte il gruppo di sostegno 
per i familiari dei malati oncologici.

La settima edizione di E-RUN - Corsa podistica in Franciacorta- 
ha avuto luogo a inizio Settembre. Ciò che ha sempre 

contraddistinto la manifestazione, sin dalla prima edizione, e che ne 
costituisce ormai un tratto caratteristico, è la scelta di destinare 
in beneficenza gran parte del ricavato della manifestazione. Attivarsi 
in favore delle realtà del territorio, secondo un principio di sussidiarietà 
operante, è del resto un tratto distintivo dell’Associazione “Quelli di 
Erbusco”, che da diverso tempo organizza questa corsa non 
competitiva nel cuore della Franciacorta.  Quest’anno parte del 
ricavato è stato devoluto a favore dell’attività di ANVOLT Brescia. Un 
grazie sincero agli organizzatori e a tutti i partecipanti!

Sabato 5 ottobre, 
presso il teatro 

E. Mafìgliani di 
C o r c a g n a n o 
(PR), è andato in 
scena lo 
s p e t t a c o l o 

“Intrigo a Northbridge”, grazie alla Compagnia Teatro di 
Mezzo, con testo e regia di Marco Zanelli e aiuto regia di 
Cecilia Gabelli. L’incasso della serata è stato interamente 
devoluto a favore delle attività della delegazione ANVOLT di 
Parma. Grazie a tutti coloro che hanno partecipato 
all’iniziativa e al pubblico che ci ha sostenuto numeroso.

«Verrà rinnovato il Fondo per i farmaci oncologici per il triennio 
2021-2023, sarà pari a 500 milioni di euro per ogni annualità» 

ha annunciato il viceministro alla Salute, Pierpaolo Sileri, prendendo 
la parola al XXI Congresso nazionale dell’Associazione italiana di 
oncologia medica (Aiom). A questo ha aggiunto inoltre che sarà anche 
finanziato, nella nuova manovra economica, il Fondo per i farmaci 
innovativi. È previsto che anche quest’ultimo sarà pari a 500 milioni 
di euro annui nel triennio, sempre 2021-2023. “Non possiamo rimane-
re indietro nel trattamento dei pazienti oncologici e per il futuro sarà 
necessario incrementare tale Fondo” ha così precisato Sileri. 

Fonte La Repubblica

Usare l’intelligenza artificiale per rivoluzionare le terapie del cancro al seno

500 milioni all'anno per i farmaci oncologici BRESCIA

Prof.ssa Regina Barzilay

L’obiettivo che ci eravamo fissati 
per la fine del 2019 era 

aprire una nuova specialità 
all’interno del nostro 
Poliambulatorio di Mestre. 
Con enorme piacere 
informiamo che ce 
l’abbiamo fatta 
i n a u g u r a n d o 
l’ambulatorio di 
Urologia. A partire 
da Dicembre partiremo 
con il nuovo servizio di 

p revenz ione 
dedicato al 

controllo della 
prostata per gli 

uomini e della 
vescica e dei reni 

anche per le donne. Se 
avete piacere di avere 
qualche informazione in 
più e/o prenotare una visita 
potete contattarci allo 
041/3969019 dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 12.00.

TRIESTE

PARMA

MESTRE

TRIESTE
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Il Servizio Civile Universale costituisce un 
importante istituto attivo nel nostro Pae-
se, gestito dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri ed in particolare dal Dipartimento 
per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale. Attraverso tale strumento, 
migliaia di giovani tra i 18 ed i 28 anni posso-
no avere la possibilità di fare una importante 
esperienza formativa in diversi ambiti e set-
tori, contribuendo non solamente alla pro-
pria formazione e crescita personale, bensì 

anche a rendere un servizio socialmente utile. Purtroppo le ultime 
notizie relative alla approvazione della Legge di Bilancio indicano 
che nello schema della medesima legge è prevista una riduzione 
di circa il 70% dei fondi destinati al Servizio Civile. In particolare si 
passerebbe da 139 milioni di euro previsti per il 2020, a 99 milioni 
per il 2021, fino ad arrivare infine a 106 milioni per il 2022; si badi 
che nel 2018 le risorse stanziate erano pari a ben 300 milioni di 
euro. E’ evidente dunque - se tali tagli verranno confermati - che 
l’investimento del Governo sul Servizio Civile sarà drasticamente 
ridotto e conseguentemente anche il numero dei volontari – attual-
mente circa 53 mila – verrà quasi dimezzato. Ciò significa che 

migliaia di giovani non potranno accedere a questa esperienza, 
che spesso peraltro costituisce un momento importante di orienta-
mento e di maturazione nelle proprie future scelte di vita. Anche il 
mondo degli enti non profit verrà gravemente danneggiato da tale 
contrazione, poiché a tantissime organizzazioni di volontariato 
verrà a mancare il prezioso apporto di tali risorse umane e pertan-
to sarà ancora più difficile erogare servizi di assistenza e di aiuto 
come invece avviene oggi. Diversi enti del terzo settore si sono 
infatti mobilitati per chiedere alle forze politiche una maggiore con-
sapevolezza su un tema non certo secondario e che rischia di ave-
re forti ripercussioni sociali. Peraltro la paventata riduzione dei fon-
di non sembra essere accompagnata da una opportuna applica-
zione delle procedure di controllo sulla effettiva esecuzione dei 
progetti di Servizio Civile e pertanto continueranno a permanere 
numerosi gli episodi di malagestione delle risorse pubbliche, con 
evidente spreco di denaro a danno di tutta la collettività e di chi si 
impegna veramente per raggiungere gli obiettivi del Servizio Civile 
e farne una esperienza realmente efficace e densa di significato.  
Ci si augura pertanto che il Governo possa criticamente rivedere lo 
schema di distribuzione dei fondi e dedicare tutta l’attenzione e le 
risorse necessarie a consentire che a sempre più giovani possano 
divenire volontari al servizio di tutti.

Servizio Civile a rischio taglio fondi
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